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Il presente documento è fornito a SOLO scopo informativo e a titolo esemplificativo; si precisa inoltre che non dà diritto a
chicchessia di vantare pretese nella valutazione istruttoria delle domande, che resta in capo alla struttura CATA e relativo
insindacabile giudizio. Il presente file è di proprietà CATA.



Chi è CATA ? Quali deleghe?

Deleghe operative:

1. L.R. 12/2002 art. 72 bis

2. PAS (Piano Annuale di Settore):
• Animazione Economica;

• Rafforzamento Competitivo;

• Incubatore d’Impresa;

• Botteghe Scuola.

3. Gestione Eventi: novità #ESAT

4. Ente riconosciuto alla  «fase propedeutica» L.R. 4/2013 - Reti 
d’impresa;

5. Delega per la gestione Amministrativa dei percorsi formativi 
professionalizzanti per Estetiste / Parrucchieri

6. Supporto alla DCAP nella gestione domande emergenza 
COVID

7. Tutor per la ripresa – Agenzia Sviluppo e Lavoro
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Domande e fondo: 2013 - 2021
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ATECO che hanno presentato 2021 FVG



5

% domande su ATECO potenziali FVG



Focus sulle novità 2022
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Chiusura bando spostata al 30/11 (sempre apertura 31/03 / chiusura 30/11)

Domanda con contestuale rendiconto con spese ammissibili fino a 01/01/2021 (escluso Imprese di uova costituzione che hanno un altro limite)

Presentazione domande tramite portale regionale con accreditamento SPID o CNS

Linee 2022 = 2023

Commercio elettronico: 

• 6 bis)realizzazione di video e foto necessari alla creazione del sito web in quanto parti integranti dei contenuti dello 
stesso

Artigianato artistico e tradizionale: 

• Hardware e software

Ammodernamento tecnologico:

- aumento del limite massimo di spesa a euro 25.000,00;

-l’installazione degli hardware e dei software di cui alla lettera b), di importo pari o superiore a 300,00 euro, al netto
dell’IVA;

- la personalizzazione dei software di cui alla lettera b) di importo pari o superiore a 300,00 euro, al netto dell’IVA

- l’assistenza iniziale all’imprenditore, ai propri soci, ai collaboratori e ai dipendenti finalizzata al corretto utilizzo dei beni
acquistati ai sensi delle lettere precedenti, con esclusione delle spese di trasferta



SPESE AMMISSIBILI
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Ho già fatto tutte le spese: presento subito domanda

Ho già fatto una parte delle spese e devo farne delle altre

Faccio le spese da aprile a ottobre

Le spese 2022 potranno sempre essere recuperate nel 202301/01/2021 05/04/20222 30/11/2022

01/01/2021 05/04/20222 30/11/2022

01/01/2021 05/04/20222 30/11/202205/05/2022



CONTRIBUTO CATA 
LEVA COMMERCIALE 
PER LA MIA 
IMPRESA?
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Chiunque è un potenziale fornitore di 
un’impresa artigiana . . .



Apertura canali

APERTURA:
31/03/2022
CHIUSURA:
30/11/2022

(Non è un click day)
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Come si presenta la domanda?
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In che regime di aiuto sono i contributi?

•Contributi concessi con regime «de minimis» -
Reg. 1407 - 2013;
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Posso vendere i beni oggetto del 
contributo ? 

• I beni oggetto di contributo sono sottoposti ad un
vincolo di destinazione (non posso vendere / dismettere
i beni), da presentare al CATA entro il 28/02 di ogni
anno.

• Limiti:
• beni immobili 3 anni
• beni mobili 1 anno

•Attenzione alla delocalizzazione fuori regione !
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Cumulo dei contributi quale strumento di 
stimolazione agli investimenti (novità assoluta)
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Art. 8 del TU – Divieto di cumulo

1 bis In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, gli incentivi di cui al titolo II sono cumulabili con le
misure statali, con gli interventi attivati dai Confidi in base ai commi 34 e 35 dell’articolo 7 della legge
regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2007)), e con altre garanzie costituenti aiuti
di Stato alle seguenti condizioni:

• a) gli incentivi complessivamente percepiti non superino l’importo della spesa sostenuta
effettivamente dall’impresa;

• b) l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” percepiti dall’impresa unica nel corso dei due
esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, comprensivo dell’incentivo
oggetto della domanda, non superi il limite di 200.000,00 euro.

1 ter. E’ consentito il concorso con misure agevolative fiscali aventi carattere di generalità ed
uniformità non costituenti aiuti di Stato.



Linea –
Imprese di nuova costituzione
Tipologia: DOMANDA CON CONTESTUALE RENDICONTO

Beneficiari

Le imprese iscritte all’A.I.A. per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti e nei ventiquattro mesi successivi all'iscrizione medesima (valido
per coloro i quali NON abbiano svolto attività imprenditoriale negli ultimi 5 anni);

Iniziative finanziabili (6 mesi antecedenti iscrizione AIA  + 24 mesi dopo)

a) spese legali direttamente connesse alla costituzione dell’impresa, nel limite massimo del 5 % dell'investimento complessivo; 

a bis) l’acquisizione di un piano di analisi e sviluppo aziendale;

b) acquisto di macchinari, attrezzature, macchine operatrici prive di targa nuove di fabbrica da destinare esclusivamente alla nuova attività 
artigiana, di importo unitario superiore a 100,00 euro, al netto dell’IVA, a condizione che siano strumentali o accessori rispetto ad 
altri beni incentivati contenuti nel medesimo giustificativo di spesa – no consumabili; 

c) acquisto di arredi per ufficio; 

d) acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa; 

e) opere edili ed impiantistica generale su unità immobiliari da adibire alla nuova attività artigiana; 

f) spese di progettazione, direzione lavori e collaudo, nei limiti massimi fissati dal decreto del Presidente della Regione 453/2005, per gli interventi di
cui alla lettera e).

f bis) spese relative al salario netto relativo ai dipendenti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;

f ter) spese per facilitare l’accesso al commercio elettronico di cui all’articolo 37

f quater) spese legate all’utilizzo di piattaforme di crowdfunding

f quinques) spese per i corsi di formazione attinenti all’attività aziendale rivolti al titolare ed ai dipendenti
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Linea –
Imprese di nuova costituzione (2)
Spese NON Ammissibili (a titolo esemplificativo)

• spese per l’acquisto di terreni e fabbricati;

• spese per la costruzione di fabbricati;

• spese relative ad opere edili ed impiantistica per fabbricati o parti di laboratorio adibiti ad
esposizione e ad attività di vendita di prodotti;

• spese per beni di consumo o di ordinario uso;

• spese per l'acquisto di beni usati o in leasing;

• ammortamento di immobili, impianti, attrezzature e macchinari.

• spese per arredi e attrezzature destinati ad esposizione e ad attività di vendita di prodotti;

• spese di cui all’articolo 38 relative al commercio elettronico;

• spese per l'acquisizione di servizi continuativi o periodici connessi al normale funzionamento dell’impresa,
come la consulenza fiscale, ordinaria, economica e finanziaria, legale, notarile, i servizi di contabilità o di
revisione contabile;

• spese per trasferte dei dipendenti e dei soci/titolari dell’impresa;

• spese per l’assunzione dei soci-dipendenti

• Iva qualora non costituisca un costo 15



Linea –
Imprese di nuova costituzione (3)
1. Per le iniziative di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f), sono ammesse a contributo quelle la
cui spesa complessiva ammissibile rientra nei seguenti limiti:

a) importo minimo pari a 5.000,00 euro;

b) importo massimo pari a 75.000,00 euro.

2. Per le iniziative di cui all’articolo 41, comma 1, lettera a bis), relative all’acquisizione di un
piano di analisi e sviluppo aziendale, sono ammesse a contributo le relative spese entro i
seguenti limiti:

a) importo minimo pari a 1.500,00 euro;

b) importo massimo pari a 8.000,00 euro.

3. Per le iniziative di cui all’articolo 41, comma 1, lettera f bis), relative al salario netto dei
dipendenti assunti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, sono
ammesse a contributo le relative spese entro i seguenti limiti:

a) importo minimo riferito a ciascun dipendente assunto a tempo pieno: pari a 8.000,00 euro;

b) importo minimo riferito a ciascun dipendente assunto a tempo parziale: pari 5.000,00 euro;

c) importo massimo complessivo pari a 100.000,00 euro.
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Linea –
Imprese di nuova costituzione (4)

4. L’ammontare del contributo per le spese di cui al comma 3 è pari a: 

a) 250,00 euro mensili per ciascun dipendente assunto a tempo pieno; 

b) 150,00 euro mensili per ciascun dipendente assunto a tempo parziale. 

5. Per le iniziative di cui all’articolo 41, comma 1, lettera f ter), relative alle
spese per facilitare l’accesso al commercio elettronico, sono ammesse a
contributo quelle la cui spesa complessiva ammissibile rientra nei
seguenti limiti:

a) importo minimo pari a 3.000,00 euro; 

b) importo massimo pari a 30.000,00 euro. 
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Linea –
Imprese di nuova costituzione (5)

Intensità dell’aiuto e limiti di spesa

L’intensità dell’aiuto è pari al 40% delle spese ammissibili ed è elevata al
50% qualora sussista una delle seguenti condizioni:

a) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria giovanile;

b) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria femminile;

c) imprese artigiane localizzate nelle zone di svantaggio socio 
economico

Da quest’anno rating di legalità: +5% del contributo che si somma ai 
precedenti

18

Zone svantaggiate.pdf


Linea – Mostre e fiere

Tipologia: DOMANDA CON CONTESTUALE RENDICONTO)

Beneficiari 
Microimprese, le piccole e medie imprese, i consorzi e le società consortili, anche in forma 
cooperativa, iscritti all’Albo provinciale delle imprese artigiane, di cui all’articolo 13 della legge 
regionale 12/2002.

Iniziative finanziabili
Partecipazioni a fiere, mostre, esposizioni ed altre manifestazioni di carattere commerciale 
svolte al di fuori del territorio regionale ( per quelle nazionali SOLO quelle menzionate nel 
calendario fieristico 2020 autorizzato dalla Regione FVG; internazionali qualunque ), per 
le spese sostenute fino 01/01/ dell’anno precedente 

Spese ammissibili

a) tassa di iscrizione;

b) affitto della superficie espositiva, anche preallestita;

c) allestimento della superficie espositiva, ivi compresi il noleggio delle strutture espositive,
delle attrezzature ed arredi, la realizzazione degli impianti, il trasporto ed il
montaggio/smontaggio

c) bis per la partecipazione mediante l’utilizzo di piattaforme web 19



Linea – Mostre e fiere (2)

Intensità dell’aiuto e limiti di spesa
L’intensità dell’aiuto è pari al 30% delle spese ammissibili ed è elevata al 40% qualora 
sussista una delle seguenti condizioni:

a) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria giovanile;

b) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria femminile;

c) imprese artigiane localizzate nelle zone di svantaggio socio economico.

Da quest’anno rating di legalità: +5% del contributo che si somma ai precedenti

La spesa complessiva ammissibile deve rientrare nei seguenti limiti (fino 2
manifestazioni all’anno comunque dentro i limiti):

a) importo minimo pari a 2.000,00 euro

b) importo massimo pari a 40.000,00 euro
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Linea – Commercio elettronico

Tipologia: DOMANDA CON CONTESTUALE RENDICONTO

Ai fini del presente regolamento, per commercio elettronico si intende lo svolgimento di attività commerciali 
o promozionali di propri prodotti o servizi per via elettronica, e per sito orientato al commercio elettronico si 
intende quello attraverso il quale si svolgono tali attività. 

Per le finalità di cui al comma 1 sono finanziabili le seguenti iniziative: 

a) acquisizione di strumenti e programmi destinati alla creazione o alla promozione di siti orientati al 
commercio elettronico; 

b) acquisizione di consulenze in materia di commercio elettronico; 

c) acquisizione di consulenze per l’elaborazione di un piano di promozione del sito di commercio elettronico. 

4. Le iniziative di cui al comma 3 sono finanziabili anche se riferite alla ristrutturazione, al potenziamento o 
all’ampliamento del sito orientato al commercio elettronico già esistente, a condizione che per tale sito - o 
per altro sito intestato all’impresa richiedente il contributo - la stessa non abbia già beneficiato del 
contributo stesso e purché le modifiche per cui si chiede il finanziamento siano dettagliatamente descritte e 
documentate nella domanda e verificabili a consuntivo. 
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Linea – Commercio elettronico

Spese ammissibili

a) Spese per l’acquisizione dei seguenti servizi:

1) consulenza rivolta alla creazione di siti orientati al commercio elettronico; 

2) consulenza specialistica per lo sviluppo, la customizzazione e personalizzazione dell'applicazione che gestisce 
l´attività di vendita o promozione via internet quali applicazioni di e-Commerce, applicazioni business-to-business, 
etc.; 

3) consulenza per l´integrazione con gli altri sistemi informativi aziendali (gestione magazzino, vendite, 
distribuzione, amministrazione, Business Intelligence, CRM); 

4) assistenza iniziale all’imprenditore, ai propri soci, ai collaboratori e dipendenti per la gestione del sito orientato al 
commercio elettronico, tra cui la consulenza per l’iniziale utilizzo, limitatamente agli addetti destinati alla gestione, 
manutenzione o controllo del sito e con esclusione delle spese di trasferta; 

5) la traduzione dei testi del sito; 

6) promozione del sito orientato al commercio elettronico, limitatamente alle spese previste per l’acquisizione di 
consulenze per studi di web marketing, per i piani di diffusione e il posizionamento del sito web di commercio 
elettronico;

6 bis)realizzazione di video e foto necessari alla creazione del sito web in quanto parti integranti dei contenuti dello 
stesso
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Linea – Commercio elettronico

b) spese per l’acquisizione dei seguenti beni materiali: 

1) hardware per una sola postazione completa (incluso sistema operativo); 

2) hardware specifico per la gestione delle transazioni commerciali sulla rete internet e per i sistemi di sicurezza 
della connessione alla rete

c) spese per l’acquisizione dei seguenti beni immateriali: 

1) sistemi informatici (software, brevetti) acquistati o ottenuti in licenza, purché strettamente necessari e 
direttamente collegati alla creazione, gestione, promozione del sito orientato al commercio elettronico, comprese 
le spese relative alla registrazione del nome di dominio e della casella di posta elettronica; 

2) software specifici per la gestione delle transazioni commerciali sulla rete internet e per i sistemi di sicurezza della 
connessione alla rete, inclusa la costituzione di Secure payment System; 

3) applicazioni e programmi per l’integrazione con gli altri sistemi informativi aziendali (gestione magazzino, 
vendite, distribuzione, amministrazione, Business Intelligence, CRM). 

2. Le spese per consulenze sono ammissibili a condizione che il consulente o la società di consulenza svolga 
un’attività professionale, così come classificata secondo i codici Istat ATECO risultanti dalla visura camerale o da 
documentazione equipollente, coerente con le consulenze di cui al comma 1 lettera a). 
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Linea – Commercio elettronico

Spese non ammissibili 

Beneficiari: tutte le imprese iscritte AIA

a) spese per l'acquisizione di servizi continuativi o periodici connessi al normale funzionamento dell’impresa, quali la consulenza 
fiscale, ordinaria, economica e finanziaria, legale, notarile, i servizi di contabilità o di revisione contabile; 

b) spese relative ad attrezzature hardware e programmi software riconducibili all’organizzazione interna dell’impresa (ad esempio 
programmi per contabilità, paghe, magazzino) o alla realizzazione dei prodotti o servizi dell’impresa stessa, a meno che tali spese 
non siano collegate direttamente alla gestione e/o alla creazione del sito orientato al commercio elettronico; 

c) oneri connessi all’IVA (qualora non sia un costo per l’impresa) ed altre imposte tasse, valori bollati, interessi debitori, aggi, 
perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari, ammende e penali; 

d) spese per canoni di hosting o housing, per abbonamenti e allacciamenti; 

e) spese per il noleggio o leasing; 

f) spese relative a canoni e contratti pluriennali di manutenzione e di assistenza; 

g) spese generali, trasferte dei dipendenti e dei soci/titolari dell’impresa, materiali di ordinario uso d’ufficio; 

h) spese per acquisto di beni usati; 

i) spese di ammortamento; 

j) spese per pubblicità e promozione non rientranti fra quelle previste all’articolo 37, comma 1, lettera a), numero 6). 
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Linea – Commercio elettronico

Intensità dell’aiuto e limiti di spesa
L’intensità dell’aiuto è pari al 30% delle spese ammissibili ed è elevata al 40% qualora sussista una delle seguenti 
condizioni:

a) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria giovanile;

b) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria femminile;

c) imprese artigiane localizzate nelle zone di svantaggio socio economico

Da quest’anno rating di legalità: +5% del contributo che si somma ai precedenti

La spesa complessiva ammissibile deve rientrare nei seguenti limiti:

a) importo minimo pari a 3.000,00 euro

b) importo massimo pari a 30.000,00 euro
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Linea – Artigianato artistico

Tipologia: DOMANDA CON CONTESTUALE RENDICONTO

Beneficiari 
Microimprese, le piccole e medie imprese, i consorzi e le società consortili, anche in 
forma cooperativa, iscritti all’Albo provinciale delle imprese artigiane, di cui all’articolo 
13 della legge regionale 12/2002, come definiti dal D.P.Reg. 400/2002.

I beneficiari al momento della domanda devono essere iscritti alla
categoria delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su
misura. Il laboratorio deve trovarsi in un centro urbano, dove per centro
urbano si intendono le zone omogenee A e B degli strumenti urbanistici generali
comunali (dichiarazione del comune) – Chi risiede zona diversa potrà presentare
domanda sulla linea Ammodernamento tecnologico

Qualora il Comune non abbia definito le zone omogenee, il beneficiario deve
allegare alla domanda di contributo una dichiarazione del comune medesimo
attestante che la zona nella quale è insediato il laboratorio è da considerarsi centro
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Linea – Artigianato artistico (2)

Spese ammissibili

a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria
manutenzione di immobili adibiti o da adibire a laboratori;

b) spese di progettazione, direzione lavori e collaudo, nei limiti massimi fissati
dal decreto del Presidente della Regione 453/2005, per gli interventi di cui
alla lettera a);

c) acquisto di arredi nuovi da destinarsi ad uso dei laboratori di cui alla lettera
a);

d) acquisto di macchinari, attrezzature nuove, hardware e software
destinati o da destinarsi ad uso dei laboratori di cui alla lettera a), di
importo unitario superiore a 100,00 euro al netto dell’IVA, a condizione
che siano strumentali o accessori rispetto ad altri beni incentivati
contenuti nel medesimo giustificativo di spesa – no consumabili.
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Linea – Artigianato artistico (3)

Intensità dell’aiuto e limiti di spesa
L’intensità dell’aiuto è pari al 30% delle spese ammissibili ed è elevata al 40%
qualora sussista una delle seguenti condizioni:
a) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria giovanile;
b) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria femminile;
c) imprese artigiane localizzate nelle zone di svantaggio socio economico

Da quest’anno rating di legalità: +5% del contributo che si somma ai 
precedenti

La spesa complessiva ammissibile deve rientrare nei seguenti limiti:
a) importo minimo pari a 5.000,00 euro
b) importo massimo pari a 75.000,00 euro
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Linea – Consulenze

Tipologia: DOMANDA CON CONTESTUALE RENDICONTO

Beneficiari
Microimprese, le piccole e medie imprese, i consorzi e le società consortili, anche in forma cooperativa, 
iscritti all’Albo provinciale delle imprese artigiane, di cui all’articolo 13 della legge regionale 12/2002.

Iniziative finanziabili
Iniziative concernenti l’acquisizione di consulenze finalizzate:

a) alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o al miglioramento degli stessi, ivi
compresa l’assistenza tecnico/manageriale;

b) alla realizzazione di sistemi aziendali di assicurazione e gestione della qualità certificabili da organismi
accreditati in base a normative nazionali o comunitarie;

c) alla realizzazione di sistemi aziendali di gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro certificabili da
organismi accreditati in base a normative nazionali o comunitarie;

d) alla realizzazione di sistemi aziendali per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente o di valutazioni
ambientali certificabili da organismi accreditati in base a normative nazionali o comunitarie;

e) alla conformità dei prodotti a direttive comunitarie recepite in ambito nazionale.
29



Linea – Consulenze (2)

Spese ammissibili Lettera a): spese per consulenze esterne, riguardanti
esclusivamente contenuti specialistici. La consulenza deve consentire un
significativo apporto di tipo innovativo alle attività originali che l’impresa
richiedente intende sviluppare;

Lettere b), c) e d): spese per le consulenze esterne compresi l’addestramento
degli addetti, le prove di laboratorio e l’ottenimento della certificazione a cura
di società notificate o accreditate ai sensi della normativa nazionale e
comunitaria;

Lettera e): spese per le consulenze esterne, le prove di laboratorio o di tipo,
finalizzate all’emissione della dichiarazione di conformità al modello che è stato
oggetto dell’esame «CE» di tipo, rilasciato dall’organismo notificato o della
dichiarazione di conformità ai requisiti essenziali rilasciata dal costruttore.

30



Linea – Consulenze (3)

Intensità dell’aiuto e limiti di spesa
L’intensità dell’aiuto è pari al 30% delle spese ammissibili ed è elevata al 40%
qualora sussista una delle seguenti condizioni:
a) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria giovanile;
b) imprese artigiane appartenenti all’imprenditoria femminile;
c) imprese artigiane localizzate nelle zone di svantaggio socio economico

Da quest’anno rating di legalità: +5% del contributo che si somma ai 
precedenti

La spesa complessiva ammissibile deve rientrare nei seguenti limiti:
a) importo minimo pari a 3.000,00 euro
b) importo massimo pari a 24.000,00 euro
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Linea –
Imprese piccolissime dimensioni
Tipologia: DOMANDA E CONTESTUALE RENDICONTO

Beneficiari 
Imprese artigiane di piccolissime dimensioni iscritte all’Albo provinciale delle imprese artigiane, di 
cui all’articolo 13 della legge regionale 12/2002. Per imprese artigiane di piccolissime dimensioni si 
intendono quelle rientranti nella definizione di microimpresa (sotto i 10 dipendenti- max 9,99 
ULA) e che realizzano un fatturato annuo oppure presentato un totale di bilancio annuo 
non superiori a 500.000,00 euro.

Iniziative finanziabili

a) spese sostenute per l’ottenimento di garanzie in relazione a operazioni bancarie destinate al
finanziamento dell’attività aziendale;

b) spese sostenute per il pagamento degli oneri finanziari relativi all’effettuazione di operazioni
bancarie destinate al finanziamento dell’attività aziendale (no interessi extra fido, no
CFV/CDF), allegando copia mutui / finanziamenti. Sono spesabili anche gli oneri
finanziari sui prestiti garantiti dallo stato nell’emergenza covid);

c) spese sostenute per l’acquisizione di consulenze finalizzate alla pianificazione finanziaria
aziendale.

32



Linea –
Imprese piccolissime dimensioni(2)
Spese ammissibili

a) Per le iniziative di cui alla lettera a) sono ammissibili le spese sostenute (per competenza)
nell’esercizio finanziario precedente alla data di presentazione della domanda, relative al
premio e alle spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni o di
garanzie a prima richiesta, rilasciate nell’interesse dell’impresa beneficiaria da banche, istituti
assicurativi e confidi;

b) Per le iniziative di cui alla lettera b) sono ammissibili le spese sostenute (per competenza)
nell’esercizio finanziario precedente alla data di presentazione della domanda, relative agli
interessi passivi e alle spese di istruttoria e di perizia per la concessione del finanziamento
bancario sostenute nell’esercizio finanziario antecedente all’anno di presentazione della
domanda di contributo;

c) Per le iniziative di cui alla lettera c) sono ammissibili le spese relative alle consulenze
effettuate da professionisti iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili relative alla redazione di un piano finanziario aziendale comprendente, tra l’altro,
l’analisi dei flussi di cassa e sostenute nei dodici mesi antecedenti la data di presentazione
della domanda di contributo.
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Linea –
Imprese piccolissime dimensioni(3)
Intensità dell’aiuto e limiti di spesa
Sono ammesse a contributo le iniziative la cui spesa complessiva ammissibile 
rientra nei seguenti limiti:
• incentivi per le spese sostenute per l’ottenimento di garanzie a operazioni 

bancarie destinate al finanziamento dell’attività aziendale:
- importo minimo pari a 500,00 euro
- importo massimo pari a 5.000,00 euro

• incentivi per le spese sostenute per il pagamento degli oneri finanziari relativi 
all’effettuazione di operazioni bancarie destinate al finanziamento dell’attività 
aziendale:
- importo minimo pari a 500,00 euro
- importo massimo pari a 10.000,00 euro

• incentivi per le spese sostenute per l’acquisizione di consulenze finalizzate alla 
pianificazione finanziaria aziendale:
- importo minimo pari a 500,00 euro
- importo massimo pari a 3.000,00 euro
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Commissioni di garanzia

• Copia lettera di garanzia rilasciata da confidi

• Copia completa e/c da cui poter evincere l’effettivo addebito ovvero attestazione della banca

Oneri finanziari

• Copia completa scalari anno precedente

• Copia completa e/c da cui poter evincere l’effettivo addebito ovvero attestazione della banca

Mutuo / Finanziamento

• Copia completa del contratto di muto/finanziamento sottoscritta fra le parti

• Copia completa e/c da cui poter evincere l’effettivo addebito ovvero attestazione della banca

Piano Finanziario

• Copia del piano finanziario 

• Copia della fattura debitamente annullata

• Copia completa e/c da cui poter evincere l’effettivo addebito ovvero attestazione della banca

Linea –
Imprese piccolissime dimensioni(4)



Linea 
Ammodernamento tecnologico

Tipologia: DOMANDA CON CONTESTUALE RENDICONTO

Beneficiari
Imprese artigiane iscritte AIA da almeno 3 anni, che non siano iscritte all’artigianato artistico e tradizionale

(escluse quelle che risiedono zona diversa da A,B)e che non facciano nello stesso anno solare domanda per la

linea imprese di piccolissime dimensioni

Spese Ammissibili - Sono finanziabili le iniziative dirette ad introdurre nel processo aziendale innovazioni di prodotto
e di processo concernenti:

- Acquisto e installazione di macchinari, impianti, strumenti, attrezzature, macchine operatrici prive di targa nuove di
fabbrica di importo pari o superiore a 100,00 euro al netto dell’IVA, a condizione che siano strumentali o accessori
rispetto ad altri beni incentivati contenuti nel medesimo giustificativo di spesa – no consumabili;

- Hardware e beni immateriali quali software e licenze d’uso di importo pari o superiore a 100,00 euro al netto dell’IVA
(esclusi cellulari e tablet), a condizione che siano strumentali o accessori rispetto ad altri beni incentivati contenuti nel
medesimo giustificativo di spesa–no consumabili (ad esempio potenziamento dello smart working)

- l’installazione degli hardware e dei software di cui alla lettera b), di importo pari o superiore a 300,00 euro, al
netto dell’IVA

- la personalizzazione dei software di cui alla lettera b) di importo pari o superiore a 300,00 euro, al netto dell’IVA

- l’assistenza iniziale all’imprenditore, ai propri soci, ai collaboratori e ai dipendenti finalizzata al corretto utilizzo
dei beni acquistati ai sensi delle lettere precedenti, con esclusione delle spese di trasferta

36



Linea 
Ammodernamento tecnologico

Intensità dell’aiuto e limiti di spesa
L’intensità dell’aiuto è fissa pari 40% delle spese ammissibili ed è elevata 
al 45% qualora l’impresa sia in possesso del rating di legalità.

La spesa complessiva ammissibile deve rientrare nei seguenti limiti:

a) importo minimo pari a 3.000,00 euro

b) importo massimo pari a 25.000,00 euro
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Per informazioni: segreteria@cata.fvg.it
PEC: cataartigianatofvg@legalmail.it

Direttore: Alessandro Quaglio
Responsabili dell’istruttoria: Emanuele Disnan / Federica Hauser / Giulia Bohm / Lisa Pisani 

/ Paola Divincenzo / Silvia Ellero 
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